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PORTINO, 19 DICEMBRE 1971, 
ITALIA 


I nuovi partiti alla Camera. 


Dopo l'elezione del Presidente: della 
Camera elsttiva, la quale lasciò il tompo 
che uveva trovato e În cui, per mancanza 
forse di previi accordi, nun. ni poterono 
misurare le rispettive forze doi” partiti 
politici, paro che si siano disegnati me: 
glio che non fossoro; per lo innanzi i par- 
titi della destra e della sinistra. Se Ja 
cosa sta veramente în quei termini non 
potrà che gualaguare il prese, a cui re- 
cano sempre danno gli equivoci, e il Par- 
lamento, se vi sì professeranno aperti 
mente e senza restrizioni ed ambagi i 
principii delle singole frazioni che lo 
compongono, 

Avevamo giù notato la comparsa di no 
partito di destra puro. nelle, discussioni 
in eni si agitò a Firenze la questione 
dell'inscdiamento del Governo nella nuova 
capitale, 1 corifoi di esso appartenevano 
spoofalmente alla Toscana, i quali. com- 
Battorono dngiilis el \pugnis il tosto 
irasforimento del Governo. Ma gli sorezil 
di questa frazione colla destra. moderata 
divennero più profondi dopochè l'onore. 
vole Minglietti ebbe protuuziato quel 
scorso. 8° suoi elettori di Legnago, che 
‘foco mentar' In senapa. al naso ni suoi 
antichi amici e în cui mostrò di propen- 
dere all'attuale ministero, dal quale ve- 
ramento, come. già avemmo occasione di 
notare, non si so in quale importante 
questione si possa staccare. I capi della! 
nova destre. che assolutamente non vo- 
gliono più il ministero del sig. Lanza, 
sarebbero i signori Guenrieri,, Finzi, To- 
acanolli e Broglio. Aspettiamo tuttavia.il 
loro programma ese questo partito sarà 
sinceramente conservatore 0 anche. ten- 
derà a far qualolie passo indietro potrà 
anche esercitare n'azione salutare e con- 
tribuiro a tenere fermi ed uniti i costi- 
tuzionali liberali. 

Contemporanenmente si è formato un 
partito di sinistra , il quale anzi ha già 
































pelisca il ano /suocosso. Agcade a Int come 
ad aletii gonerali, di cui tutti amet 
tono il vatoro, l'onestà ed il sapere, ma 
gho tittavolta , quale che ne aia ln ca- 
gione ,, riportano rare volto la vittiria. 
Non basta cortamente questo motivo peri 
‘oondannarli, ma fa rimanere sopra pensieri 
quando si tratta di afidar loro nuova 
mente la sorto di un esercito. Ma se al- 
cuni non. vedrebbero molto volentieri il 
sig. Rattazzi nuovamente al potere, po- 
‘chi fra gl'indipenienti liberali non aie- 
rabbaro di vederlo capitauare n partito 
parlamentare di opposizione. 

Per quanto si dica e sì faccia il par- 
tito della sinistra o non velle 0 non seppe| 
finora formulare un vero programma at-| 
tnabile. Valente nella polomica egli ruppe 
più lance contro il ministero attnale e 
Aventuratamente non è questo sì bene c0- 
razzato da poter ributtare con smuecesso 
tutti gli attuechi che gli vengono dati 
Ma nn partito non può vivere di mere! 
‘sensare, occorre che metta avanti qual- 
olio cosn di positivo, un piano compinto 
‘do contrappirre a quello del Guverno, e, 
per veniro alle questioni veramente im- 

giorni, che abbia un 
p, ed un sistema di am 
ministrazione; il onate prometta: Tihertà, 
pronta spedizione degli affari, effettivo 
decentramento, maggiore siourerza pub 
blica. 

Ciò clio fmpeii poi clio ei fotmasse in 
|ftalia un vero partito di sinistra, il quale 
| potease non solo ocenpare per sorpresa | 
per brevo tempo il potaro ma, porvi salde 
radici e formarsi una maggioranza dure» 
|Yole e tornare veramente accetto alla na- 
|zicne, 1a quale se desidera vivamente le 
riforme economiche ed amministrative, 
‘Ama non meno l'ordine e la stabilità, s0- 
no le continue gonnivenze di quel partito 
loi radicati, manifestate dalla stampa che 
espone Je idee e le tendenze della sini 
‘stra. Rispettabili sono tutti i partiti sinceri. 
Anebe quando. non se ne possono accettare | 
le idee non se n'ha n mettere in forse 
[il patriotismo, nà In buona fede, ma a 
patto che ciascuno dica riefsaente ciù 
che vuole e ciò che non vuole. Ciò esige 
la stessa moralità dei partiti. Profasare 
la devozione: alla. monarchia costituzio: 
































tenuto dello adunanze ed eletto a presi. 
dente Il sig. Rasponi , ed è composto di 
qina parte del centro e d'una parte della 
sinistra. Si dico che il capo di questo 
muovo partito sla il Rattazzi , del quale 
niuno negherd. l'ingegno e sopratutto la 
‘accortezza nelle lotte di partito o Ia de- 
vozione alla monarchia costituzionale. 
Nuoce tuttavia a quel ragguardevole per- 
sonaggio la costante sfortuna di eni non 
vogliauio indagare lo canse , ma che è 
disgroziatamento incontestabile e che im- 
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UNMATRIMONIO SOTTO IL CANNONE 


Ran 


Racconto del secolo xvu 
alora 


XXNMI (Seyilo). 


Appena Il padre Giuseppe. ebbe. get- 
tato nuo sguardo snl biglietto che Emi» 
lia; sollecitamento di ritorno, gli porse, 
fece un atto di vivo stupore, che non 
cercò neppure di dissimulare. 

— Il carattero del principe d'Orléans 
‘esclamò egli fra i denti, oh! oh! che vuol 
dir ciò? 

Lo lesse avidamente. 

« Acconsento: la persona, ma non la! 
« vita. Quando in nostro potere, decide. 
« remo che cosa farne, G. » 

— Gastone, mormorò il frate: sicuro! 
Gastone d'Orléani ‘La persona ma non 
Ia vita?... DI chi?.,. Eh! uon è difficile] 
lo indovinarlo. 

Enilia al vedere il corrugaraî. dello 
sopracciglia di quell'uomo, ebbe paura, 














‘nale e alla volta ardere continuaniente 
incenso a chi ne è in principio dichinrato | 
lavversario, scusata persino: le nefindità 
degl’internazionali, cl pare, per non dir 
altro, la cosa più inconseguente del mon- 
ldo. Nessuno può tenere il piede în due 
|atatte. 

|. Poichè infine se questi uomini hanno la 
legittima ambizione di venire al maneg- 
gio degli affari nella monarchia costitu 
zionale e sì fanno continui  panegiristi 





— Oh! esclamò. Ho fatto male a darvi 
quella lettera? 

— No: rispose vivamente il cappuecino; 
‘avete anzi fatto benissimo. È più im 
‘portatte di quello che non crediate... E 


Yoî dite che questa lettera fu perduta 
qui dal duca di Chavannes? 


— Non ne sono sicura, ma lo credo... 
Il profumo che manda questa carta è 
quello; che era solito avero il duca, 

— Si vedrà, si vedrà..... scopritemo 
tutto... E se quello ch'io sospetto è vero, 
Voi, ragazza. mia, avreste fatto un'gran 
bene al marchese di Ligny. 

Emilia, la quale aveva qualche po' di 
Timorso' d'aver frecata in ‘mezzo quella 
lettera, all'adir tali parole, si rasserenò 


tutta, e non le. rincrebbe menomamente | 
Più quello che aveva fatto. 


Il padre Giuseppe, letta © riletta ben] 
bene ancora. quella carta, la ripiegò ae- 
(curatamente © la ripose con attenzione, 
(come cosa preziosa, nol petto, ‘abbotto- 
nandovi sopra il giustacnore, poi dopo 
una panss in cui seguitò a meditare fra 
sè, si riscosse alquanto, © volgondosi di 
nuovo alla fanciulla, riprese a_ dirle 

— Non ho ancora finito... Abbiate pa. 


zienza, 6 rispondetemi anche a queste al- 
tre domande che ato per farvi. 


Enilia chinò il capo in segno d'assen- 


timento, e Pamaret esclamò con calore di 
zolo: 


— Oh! mia figlia risponderà con tutta 
franchezza, com'è il sno solito... perchè 





























doi mowlci Mi questa forma di governo , 
nessimo si potr\ toglie» dal capo che 
aspirino in loro segreto n fur prevalere 
i principii di coloro cal lisuno, sempre 





esaltati. In questo caso la dichiarazione | 


di adesione alla monarohia, fatta non selo | 
‘col giuramento, dito, ma col. fatto stesso 
di sedere tra'rappresentanti della nazione, 
può sembrare una mera ipuerisia , nn 
mezzo più pronto di aggrappirsi. al po: 
tere. Nol stimiamo. molta maggiormente 
coloro clie dicono nou essere venuto il 
loro tempo, disdegnare le istituzioni pi 
lîticho vigenti, aspettare l'avvenimento 
della repabblica socinle 0 non sociale. 
Salateremo dunque la comparsa di nn 
partito di opposizione non nl Governo, 
ma agli uomini cho lo rappresentano, se 
a sua volta dichiarerà ricisomente | mi 
glioraienti che intenda effettuare, e non 
si servirà di qualunque allento eventuale 
gli ni presenti per combattere Ì mini.tci. 











Se il nnovo partito darà guarent gie. di |t 


saper far meglio che non si faccia ora, 
‘cosa che al postitto non. deve parere 
molto diMelle, sia il henvennto, noi ha 
diamo al bene del paese, nen agli scanni 
oui oceupano i suoi rappresentanti. E 
potià anche derivare un vantaggio dalla 
costituzione di questo muivo. partita; se 
avendo a lottare con raso, av- 
ranno a soddisfare. i voti della \na- 
zione meglio che non hanno fitto sinora, 
Fallaci sino nelle condizioni normali, 
quando vn grave pericolo non minarcia 
il paese, Je maggioranze enormi, le quali 
fanno anzi segno d'inerzia, o di scorag- 
ginmento, e talvolta di servilità che non 
di an'illuminata e indipendente adesione 
al Governo; specialmente quando tantile 
si gravi sono stati gli errori commessi da 
questo. 

















Roma, 11. — Alls caserma Serristori, 
celcìre per la iniza dellettubro 1667, ca 
Muto isri un cornicione, il quale, perotmcendi 
[cn tutto il! auo peso stipra un piste ove la. 

rano parecchi muratori, ha. tratto nella 
sta eaduta il ponte 6 4 Invoratori, due dei 
quali sorio. rimasti cadavere ia aull’istauite, gli 
altri errihilmente) m-Joauci sov0 ‘stati. truate 
iti all'onpedale, ovo forse a quest'ora avranno 
cessato di vivere, 

















Venezia. — 
di Venezia del 19: 
Questa uotte alle ore 1 antim. si sviluppò 
con vivlenza un ino nd(0 nel mus ro Arsenale 
€ precisamente nel fabbrisato nd su della 
‘direzione degli armanienti ed ufficio contratti. 
Questo fabbricato 4 posto fra il'canale dille 
Stoppare, ed altro local: od uso di servigi 
diversi a'depositi; iu prossimità dell antiche 
porte dell'Asse, appuuto dovo nel 1856 sî | 
sviluppò uu altro considerevol junio, La 
(ansa d ienota esi ritiene fortuita, prrò l'am- 
miragli comandi nte'urdivò (he se ne faccia 
immediata inchiesta, Il torte vento nord est, 
benchè fosse in direzione Iavorevale, alan 
do i tizzoni fuori dell'Arsenale, e non 
terno dove' vrebboro: potuto ressre ben mag: 
[giori disastri, alimentò vigorosamente il fuoco; 





Leggiamo: nella. Garsetta 
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tale è la sua natura, e poi trattandosi 
di rispondere a V. B..... 

L'Eccellenza gettò al guantaio uno 
'8gvardo brusco, il quale diceva così ‘chia- 
ramente: « non mi seocato, » che al po- 
vero Pomaret le parole furono tronche in 
bocca. 

— Ho saputo dal signor Pomaret. che 
la buon'anima di vostra madre; prima d 
morire, ebbe con voi nn colloquio segre- 
tissimo. 

Emilia volse a suo padre un'occhiata 
‘di rimprovero per avere raccontato cosi 
‘ad un estraneo cosa che era un intimo 
segreto della famiglia: ma il profumiere 
si strinse nelle spalle, allungò lo braccia, 
ntrabuzzi degli occhi, come per rispon- 
‘dere cogli atti in sua difena: « E cle 
vuoi ta ch'io facessi? Con personaggi di 
tal fatta convien bene dire la verità, + 

Il confidente di Kichelieu continnavi 

— Non vi paia indisorezione la mia di 
venirvi interrogaudo di queste, cose, V'è 
un alto interesso, che riguarda alti per- 
(sonaggi riposto in cotali circostanze, .. E 
il vostro stesso avvenire ne diponde. Si 
ha ragione di credere che vostra madre 
fosse informata d'un importanto segreto 
cho riguardava 1a ana sorella di latte, la 
‘marchesa di La-Fonceri 




















ma da 5 
Jai méra 


finte direzione di chi comandava e 
gli <u operoaità delli tray 
iomiedori ih gran nomera accorsi, gio 
due ore n dengintti ell ia quatre o 
‘guerlo, benché però sotto lb maceria Il fusco 
Tattor si iannt nia. 

Do spetticolo era imponente, 16. fiamm 
alewivono al cielo, o mu nugelo! di fasille e 
(di tizi ni ardenti ‘era alanciato dalla forza del 
venti Sopra fusto le cane, ciresstanti fino (lla 
Riva degli Schiavoni. Uno di questi tizr:ni 





















dttactò fuoco al ‘ma'Altaza pressa iL pinco 
dell Cà di Dio, ti imm diatamento fa 
Spnti. 

Si giunse n° siarazzare i magazzini. dalle 





Ratti d'acqua ragia e di catrame che in buoni 
numero vivi trovavamo, e uessan di Ue quali 
press iu», di salvarino pa cochie carto im- 
portanti, si isolò il fuoco senz) bis gno di 






















terne meiiti all'iv ‘a forza d'avqui 
‘con gina vento dirette, a'impedi alla 
tettciu del cavala delle Stoppore che: aves 

frego fa nicarlo alla vicioa tertoin 





(o ein l'in: uo, avrebbe potuto iilatarai 
Fa però tia futalità che Ja > powpa 6 vapor. 
adi pompieri divi, dopu pochi; minuti, div:- 
hîsse inservibile, e' che in. generale tutte Je 
ping, meno le'uu.ve dei pmpieri nu potes. 
Berio alia perfettamienti per poco forza © pei 

‘olio. IÌ fuoco avr:ble potuto diniuara: 
più presto Sal turdi arrivò ln barcn cinterni 
‘è vupora clue culle; potentissime macchiue aîutò 
‘ad tinigaore il favc 


ATTI UFFICIALI 


Ls Gazzetta 10 divembre e 

1. tie englo decrete (n. f44) del 
uovenbre, con eni é auborizz:to. Il trasferi 
trat: della sede del Cinmissariato, distret 
title di SU uteheliuna, in po vincia di Treviso, 
dalla frazione Biad/ne alli Piove di Mouto: 
bella. 

2, Un: regio deoreto (1. 547) del 
vovenilire, ci CUI ai autorizza il emnicip'o 
Ferrura & rison ter tic dazio sibra divers 
Oggetti uom compresi nelle ortiuario cate 
gore. 

A Fn regio decreto (a. 550) del 8 
‘dicembre, cv) quale i o Il-gi elettorali di Sie- 
na, n. 0, Briga Megz0no, 0::208, B.vino, 
d. 182, Lati, u. 99°, Pontremoli, n 219, Sui 
Seven] di. Ai e ® di Turino, n; 412, ‘sono 
‘convocati pel giorn» BI corr mie” niese' «ff;- 
slié priceduno alia’ elezione del proprio depa-| 
tito 

Okcorrendo un» seconda votazione ce 
Iuoga jî gineno 7 genunio 1872. 

Un regio decreto del 15n0venbie 
(a. OLV, purte supplementare) ohe approva 
vdlficazione nello Statuto della Banca 



































avrà 












CRONACA CITTADINA 


11 Consilato dell'impero del 
Mrmelle pe vane «he quiluniuo «uil 


(diretra alle LL. MM. imperiali del Brasile pre- 
‘Relitata posteriormeute alla lurò partenza nua 
avrà più corso. 


% Funerall. — S1bato, 18, ille ore 10 
autim, nei sirterraneì della ‘eortedrale avrà 
ego una slemue funzione funbre du, oure 
ella memoria del principe di Capua, per cuta 
"el Cimolato Beasilino. Alle ere i verrà 
celebrata uu messa nella chiesa Superiore con 
benedizione della lapide. 

© DI palo in frasca, — Più s' 
vecchia e più cresce Ja voglia di ciariare: 
[Ni v'la perciò da fare lo moraviglie se a 
cor i0 mi lascio trascinare da’ questo bre- 
‘detto verzo di menor la lingua per dritto © 

















ribonda vi abbia comunicato siffatto 
greto, o vi abbia in aleun modo rei 
vertita che questo segreto esistera e che 
v'era modo di venlrlo a chiarire. 

— Signor uo: rispose la giovane: della 
povera madrina la non mi ha nemmeno 
fatta parola. 

Il padre Giuseppe stette un poco a pen- 
‘sare, poi riprese: 

— Vi ha parlato di voi? 
Signor sì. 

Del yostro destino? 
Press'a poco. 

Ditemi tutto quel che 
ripeto che grande può essere 
delle vostre rivelazioni. 

Euailia esitò. 

— Parla, parla: disse Pomaret. Dal 
‘momento che S. E. ti dico così, bisogna 
obbedire, che diamine... E così appren- 








rocesse. Vi 
importanza 








| Goa 










per traverso, cliò alla fin de'conti pei non si 


i [fn nbfca malo ad alcuno; e no vi 4 ‘chì ini di- 


lotta a ciaramellare, si trovano yure. molti e 
milk i quali provano gusto è Sento le ian: 
(le altra: 
El eenomi ihtrodotto| così uello colonne della 
ta Fiemontese, con desilerio di. vos: 
barn: di quando in quando ui posticino, finché 
to o ne soueeino afatto la. nancinea di 
Hivtizie,... i quiaila più probabile, 6 por mo più 
vergognosa asini, de'lottori. : 

Ora comincinmo: e pigliando. Ie mome, da 

‘iuaiche argomento palpitante d'attualità, che 
cari lettori, di questa in- 
it Joe buttar giù/i giardini. pur: 
Dlici dei Ripari? 

Non provate wnî al pari di mo na senso di 
tristezza al pensiero; di veder apnriti per sem- 
pre quei cari viali ove passegggiammo bee 
Bini, allirché & vecu dolle molteplici cane di 
Brirgoinown l'occhio vagheggiava colà, ampi 
quadrati di cavoli, ii rape © di fagioli 
Glie bei tempi erano. quelli, e come. cresci 
rig glioso le piante: non impoverite dagli spie- 
tati hurcini che oggidi hanno cura delle no- 
atre pubbliche passeggiate! 

Mu ora il mondo Le bisogno di novità. 
Quella cho piaceva at nostri padri non è 
hi io por noi, © giù senza misericordia, tutto 
Giò che attraversa i nostri progetti é spesso 
'atche i mostri interessi! 

Nè vo! giù dire con ciò che si, faccia tutto 
‘n mal fine o spensiseatamento di troppo... Ma 
quei piasev li Ripayi p'ati quasi ‘nel: contro 
“lella città n renderne l'aere più balsamico; 
‘quel alcuro e oiseno ritrovo per è bambini, se 
ibaxero;atati. altrove, chi può dire con quanta 
ia n sarebbero i i coltivati e ousto- 





















































ditit... Da moi iveco, dopo ‘averli. ridotti ai 
iso di gradita pasmegiriata, dopo ‘averli ab- 
belliti won cnnestri di fiori, con varie. statue, 





‘eco ad tn tratto Iaiciarai nffatto nel dimen 
tient o, volzeudo tutt le cure al altre nuove 
'aîniole; ecco rovinarsi le siepi e le verdi sponde 
dai wnelli, ecei yeutr meno molte piante per 

oto, did tara; ‘od ecco il. pnbblico a 
0 @ poto «b audonarli egli pure. quasi ia- 
Terimente, avendo csì perduto gui migliore 











ire! n tal punto? Dacchè Torino ha 
uguo (di nove case; per la sempre crescente 
ta popolazione, ob non è egli meglio costrume 
în ima parte centrale toeliendo, via i Ripari 
‘e aiccoatando vieppiù il Bargo Nuovo al rima- 
tento della città, piuttoseochè andar & fabbri- 

e sugli estremi svi limit... Purché sì la- 
‘ci uan Npaziosa niuola in vicinanza degli o- 
Spedali, essendo quiri tutte -le vie ampie e di- 
fitto, iuila si porrà teniore per la salubrità, 
@ frattanto si avrà. la. terra occorrente per 
formore una stop-ida passeggieta lungo Po 
(che darà meggior pregio a quel Jembo della 
olttà che corre tra_il punte ja pietra e quello. 
fi ferro. 

Mano adungue alle ascie, alle zuppe, ai ba- 
iti... Abbia i Riperil... E vivano lo nuove 
'comiruzioni 1 

‘Ma ‘adagio un) po’, E che cosa faremo delle 
statue? 

Tempo fa taluno aveva proposto di desti- 
nare Ja uvstrs stupenda pizza di San Carlo 
‘d'essere come un Panteon aperto, coloeando 
Îic vai intercl’nio, uop dertinato' al passsg- 
ici dalle carrozze, una statua... Né JI progetto 
‘È cattivo... Mo sulla piùzza_ ve sorge il mo- 
siumento più mirabile che forse esista ai giorni 
mintri iu tutto 1 mondo, surà egli opportuno 
il mettere una fila di altre scoltare non tutte, 
ur troppo, iuaypuntibil 

A ciò pensanilo fo seriamente, preferitei che 
I ‘anzidette statue ed altre ancora cho si #col- 
piranuo venissero poste in piazza Caatello tra 
ls arcate del portici ore sono In Prefettura 6 
Îl teatro Regio 

Una qualche, maggiore. decor:zione in quel 
Alto è opportuaissima ; e l'esposizione in gran 















































(saltò: sù Pomaret: tu devi parlare... Lo 
desidero anch'io, lo pretendo, che di 
volo! 

‘Allora, Emilia con tatta semplicità rae- 
contò come sta madre a quei supremi 
momenti le avesse consegnato un plico di 
carte suggellato colle armi di casa. La- 
Foncerie © le avesse imposto conservarlo 
preziosamente, non lasciarlo scorgero 2 
nessuno,, guardarai bene  dall'aprirlo e 
‘guardare chie cosa vi si contenesse, ec- 
‘etto che un qualche pericolo la, minac- 
ciasse, lei, Emilia, dsl quale non sapesse 
più come trovare scampo, 0 qualche po- 
tente famiglia la perseguitasse o tentasse 
‘i nuocerle; che se nessuno di questi casi 
'avesso a verificarsi, quando fosso vecchia 
'essa stessa o presso al termine della vita 
bruciasso essa medesima quel. plico, ri- 
'apettaudone il segre"», scrupolosamente. 




















derò ancor Îo quello che t'ha detto tua] 
madre buon'anima che non l'ho potuto 
risapor mai... Ed è una vergogna che si 
facciano dî tali misteri al padre, al capo 
[di casa. 

— Sono elleno cose che vostro padre 
‘non debba sapere? domandò il frate, 

— 0h no, signore. 

— Aveto qualche ripngnanza a parlare 
in presenza di In? 








— La mia buona madrina? interruppe 
‘esclamando Emilia. 
— Appunto... Or bene, ditemi ‘sol: 








mente, 0 in quell'ultimo colloquio la mo-| 


— Nemmeno... Non ho mai detto nulla 
@ mio padre, perchè non mi pareva la 
‘cosa dovesse importare menomamente. 

— Ma ora che S, E, dice che importa: 





— Ed è quello che avverrà: disse 
Emilia per conclesione. Qual pericolo può 
minacciare Ja mia modesta e tranquilla 
[enlstenza? Quali. potenti possono venire a 
perseguitare o minacclare mo; umile fan- 
[ciuîla del popolo? Se non fosse per attuare 
(scrupolosamente la promessa data a mia 
‘madre e rispettarno con ogni cura lo ul: 
time volontà, a quest'ora -avrei già di- 
[strutto quelle carte. 

—Guardatevene bene: esclamò il padre 
‘Giuseppe, cha con molta attenzione © parì 
interesse aveva ascoltato quel racconto, 
La dentro è il segreto ch'io vi dicero 























parte/al meriggio , farebbe conservare asoni 
Più le statuo.in mhemo. 

La/è una proposta. dome: un'altra ,, un gra. 
nello ‘ché se troverà terreno acconcio potrà 
‘germoglinze, 

Oh cosa. ve:no sembra, cari lettori? 

Ma ecco che meutro io voleva saltare di palo 
in frasca, già tauto mi sono trattenuto su hu 
soggetto solo che oggimai 6ccorro mettere tn 
sarà continuato. 

Faccio punto adtaquo per oggi 
mandare ‘a chi tooca di far levnre i numero: 
fiusimi ragnateli che deturnano l'atrio doi 

lazzo. Aladama |. proprio sotto quel magi 
fico scalone‘ che è una vera moraviglia d'ar- 
ehitettara, e vo a prepararo muove chincchiére 
per: chi non. sarà sazio interamente di questa 
prima, LR 


% Circolo geografico, — Uil nuoro) 
‘anno 1879 e coi tipi Falletti uscirà alla nce 
Îl' periolico scientifico, bimestrale ‘intitolato: 
‘Pubblicazioni del Circolo geografico ileliano. 
Ciascua humero conterrà due fogli di stampa 
con copertina iu colore. 

Le principali materie che vi. si tratteranno 
sono: 

1. Atti della Società. 

9. Relazioni i viaggi d'ogni manien 
purché offrano interesse icieutifico. 

3, Memorie originali sopra argomenti geo-| 
grafici 0 scienze attinenti ‘alla geografia. 

4. Critica 0 polsica sopra libri (0. que-| 
ationi geografiche. 

5, Cronaca della scienza, o notizie 
viaggi, scoperto, o progressi geografi 

6. Atti più importanti delle altre 
‘geografiche ‘e anmunzi. delle esplorazioni (€ 
Visggi da esse progettati. 






































Ogni volta che giori all'intelligenza del te- 
to ai pubblicherauno mappe o disegni, 

L'associazione, è anumale e costa L, &'jer 

i 8 ei 





tutto il Reguo; L, 8 per l'estero; © 
Soci promotori ilel Circolo geografie». 

Le richieste d'associazione si fanno) con 
glia affrancato diretto alla Direzione del 
colo geegrafico, via di Po, 19, piano 10018; 
palazzo dell'Università, "Torino. 

Cruestino Penonzio; 
Direttore, 


< 'Tentri, — Questa sera va in scenza] 
tentto; Balbo Ja nuova commedia popolare di 
Lnigi Pietracqua: La riekéssa che la seguito 
all'altra commelia popolare: La ssseria, tap 
presentata da più sero dalla stessa compagnia 
on quel buon successo che è sempre solito di 
ottenere. 

Domani arrà poi luogo la sornta x beneficio 
di quella simpatica prima attrice siguora E- 
lena Salussoglia con dro nuore prouzioni. 

Diumo intanto il programma. dello: spatta- 
colo che si darà stassora al Gerbino per ba: 
ueficiata della prima donna signora Celestina 
Demestini Petacchi: Una visita di nozze vi 
media in 1 atto di A. Dumas figlio; 
commedia. in famiglia di Castelvecchio ed il 
Sogno della prima attrice, commedia in un 
atto. 
pafll0 Scibe velica della Pevichae di Oifen 

ich, 














Morti denunciati all'ufficio dello stato civile 
il giorno 11 dicembre 1871 
Ferraudî Rosa, d'auni 79, di Torino — Rae- 
qaAnna, id S7, d'Asti, sopprossatrice — 
Villa Luigi, id. 59, di 8. Îaurizio Canavese, 
calzolaio — Balsanio Carlo Felice id. 20, di 
Toriuo, avudeute in leggi - Cuomo Giovanna 
tiato Lonussa, id. 69, di Lipari — Jforiendo 
Giacomo, sd. 59, di Moncalieri, esercente il 
caffè Li letta damigella Francesca, 
id: SI, di Nizza Marittima — Mazra Delfina, 
id: 18) di Torino — Più 4 minori d'anni? 
Nawcite dichiarate all'ufizio dello siato o 
il giorno 12 diceinbre 1871 
Maschi 11 fommine 19 — Totale 21 




















Bollettino sstronomice. 

(Tempo: medio di Roma). — 14 dicembre 137) 

Nasonra del Bolo, ore 7 52 — Pamsaggio 

al meridiano, ore 1924 — Tramonte ere d 56 
Nascere della Lmnm 10 22 matt, 

Passaggio al meridiazo, 











della. marchesa La-Foncei 

— Ma che attinenza posso aver io con 
esso? 

— Più forse ole non pensate: disse il 
frate sorridendo misteriosamente... E ee 
voi consentiste che qui stesso ,, subito si 
aprisse quel plico... 

Emilia interruppe con forza, quasi con 
indignazion 

— Ol no signore. Vi ho detto i due 
soli casì in cui potrei rompere quei stig- 
gelli, ed all'infuori di essi, mî lascierei 
prima ammazzare che fallire alla data 
parola. 

TI îrato la guardò ‘un poco quasi am- 
mirando quell'espressione di risolnzione 
© di fermezza, poi diss 

— Avete ragione... Ma ho in capo. 
E badate che qualche volta sono eziandio 
un poco profeta... ho ìn capo che non 
tarderà di molto a venire una delle duel 
elreostanze; ed allora chi sa che non sia) 
io nno dei primi che dovranno conoscere! 
il mistero di quel plico. 

Emilia chinò il capo come per dire: 
« Vedremo » ed il cappuccino s'avviò per! 
partire. 

Pomaret, sbracciandosi più che mai in 
riverenze, lo accompagnò fino all'uscio 
da via; di dove.I due amici moschettieri 
videro ad vatire Îl misterioso | perscnag- 
gio; e riconobbero chi fosse. Tosto dopo, 
come fu detto, Gastone di Ligoy rientrava 
nel fondaco del guantaio e vi trovava 
costui, ancora tntto turbato, della visita 





























Tramonto, ore. 7-8 sera, 


Giorno della Luna 8°. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Omersatorio; astronomico di’ Torino 
‘a metri 276 wul livello del mare, 
dicembre 1671. 
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GAMENA DI ComsenciO SD ARTI Di TONNO. 

Adunanza del 5 dicembre 1871, 

Convocata d'iingenza la Camera , il Presi 
dente la invita x deliberare tosto sui provve: 
dimenti addivenuti necessaria conesguenza del 
fortuito fucentio che; sviluppatosi stamattina. 
poco dopo la mezzanotte, ba invaso e distrutto 
‘quasi appieno o stabilimento; della. pubblica 
Condizione delle sete e totalmente gli orchiv 

Soggiunge che parecchio persone fanno in 
ora sentire come. siasi dapprincipio. manife- 
‘tato il fuoco, ma chi seppe darne più precisi 
ragguagli essera il Paolo Lompiawo, cocchiore 
della nobile casa Di Perrone, abitante iti fab. 
brienti posti dirimpetto all'edinizio incendiato, 

Questi, chiamato, alla presenza. della, (a- 
mera, narra avere egli visto in ‘sul mezzo 
tocco. quasi nel centro della sala’ ultima della 
(Condizione, che si è dove ne erano) disposti 
gli apparati, une fammicella che ‘si iogran- 
(diva è che cagionando 1uno schioppettio ; 10 
nerinase essero il principio di un incendio, ep: 
derò egli non frappose indugio ad avrisame 
il proprio padrone, a svegliare, il: custode e 
gli addetti al servizio della Camera che dap- 
poco eransi messi riposo, el a/correre al pa- 
lazzo municipale per chiamarti i pompieri, 
dove arrivò pochi momenti dopo l'usciere della 
Camera manlatovi dal segretario che già tro- 
‘vavasi sul Itogo del disastro. 

Interpellato Îl segretario cav, Ferrero, que: 
ati espone che sino alla mezzanotte tutto cra 
tranquillo: come al sélito, di modo! che potè 
metterai a riposo. senza alcuna appreuzione, 
‘ma svegliato ad un'ora e. corso iu fretta negli 
uffi più non poté penetrare negli aréhivi În- 
editobe dal densissimo fumo; disoeso nol cor- 
tile vide che lo fiamme ‘avvampanti sul co. 
perto della sala degli apparati già învnlevano 
la ‘attigua più elevata sala degli archivi della 
(Camera per modo che l'incendio tendeva a 
preudere proporzioni allarmanti. 

Tn quel pericoloso momento lasciata agli 
‘agenti della questara la cura di jcovvedere 
‘allo soamipo delle persone, egli attese = porre 
in salvo la cassa e le altre cose più preziose 
‘deposte negli uffici, e ad incoraggiare le. molte 
Persone già accorsevi ad' aiutare allo sgumbro 
della biblioteca, Premuroso molto: fu l'aiuto 
‘chie rinvenne în tutti, fra i quali non pudia 
‘meno di segnalare il signor cav. Girio, pro: 
‘curatore capo, che lavorò esso e diresse illa. 
[raro altruî ‘col più vivo interesse, 





































































‘e del colloquio di quel pericolo: 
tente frate cappuccino. 
XXXIV. 

Mentre Gastone entrava nella bottega 
dall'useio di strada, Pomaret vi penetrava 
da quello del sno quartiere. 

— Siete finalmente libero signor Poma- 
ret? chiese il capitano do' mosebettier 

— Ho l'onore di essere tutto agli or: 
dini del aîgnor marchese; rispondeva il 
‘profumiere inchinandosi. 

— Vi domando dieci minuti di collo- 
‘anîo da solo a solo: disse il marchese. 
Pomaret Jo guardò meravigliato. 
Oh.che la è la giornata dei collo» 
quii misteriosi? pensò fra sè, tutto'com: 
inoseo ancora di quello che aveva ayuto 
‘allor allora col terribile frate cappuo- 
cino 

— E.così vi deguiate, accordarmi quel 
‘che vi domando? disse Gastone impaziente 
dell’indugio messo dal guantaio a rispon- 
dere. 

— Ol che dite mai?... La degnazione 
è tutta vostra... per me è un grandissi- 
o onore... 
‘stra disponizio! 
Ed aprendo l'uscio che conduceva al 
‘quartiere d'abitazione vollp che il mar- 
clieze lo precedesse, per recarsi a quel 
‘medesimo salotto dove pur dianzi avera 
‘avuto luogo la misteriosa conversazione 
coll'agonte di Richelieu, 

Quando ci furono giunti ambedue, e Ja| 





© po 


























Lo fiume progredivano con intensa. rapi- 
‘dità e lo nltre finestre della sala degli nr- 
‘chivi ne erano! successivamente invase con 
tanta forza, che già cominciava n sentire 
‘danno l’edificio Perrone. posto ‘all'altro lato 
del cortile. 

Il Presidente della Camera. fatto avvisare 
‘dal Segreturio non tardò ad essoro nl Înogo 
in compagnia del signor ing, Bennzeo, Ia cui 
pera vi fa molto utilo. 

Ginusero, ben presto le trombe idrauliche che 
Ttosto furamo collosate in azione, 

Durante quest’operazione non ommise il'Se- 
gretario di far praticare lo proc 
perehè non fossero attaccati dall 
miuncelati sotterranei del palazzo doro 4 de 
osta Ja provvigione della; legiia destinata a 
sontuatibilo peî foruf della. Condizione ‘© per 
la stufo degli uffici 

Lo d'spocizisni prese saggiamente “dal se 
Iuute e: coraggioso cav. Corsî, ‘Gapitatò della 
compaguin della Guarilia a fuoco, prodioetano 
il desiderato effetto, Non una delle sue ope. 
azioni fu fuutile. Ta breve l'edificio jncen- 
dito fu circondato da ben nutriti gotti d'ue- 
‘qua în modo tale che l'incendio potè cssore 
gradatamente soggiogato. 

Non si foce deslterare Ja presenza dell'illu| 
strissimo rig, Sindaco che în. compagnia del- 
l'assessore sig. cav, Riccardi incoraggiata do- 
‘vanque i lavori. 

Tì Direttare della. Condizione giunse poi esso 
Dure appena: potè esserne avvitato, 

Gli altri inpiegati che corsero chi più eli 
meno grave pericolo intervennero n dare la 
lora cooperazione, 

Verso le 4 del mattino giù era cessato ogni 
pericolo, di maggior progresso dell'incendio che 
alle 8 era quasi estinto. 

La Questura (con buon numero’ delle. sue 
‘guardie di Pabblica Sicurezza si comportò nel 
modd il più zelante. I Reali corabiuieri e le 
altre truppe del Distretto militare vi presta-| 
rono nn sérvizio commendeyolissimo. 

L'usciere della Camera, il guarda-portone, 
gli iuservicuti Berruto e Marta si affaticatono 
essi pure per eseguite gli ordini che sicere- 
vano. Tl garzone d'ufficio Gotto insîeme colla 
sun douna corse il maggior pericolo perchè 
coriorto nel sottotetto, cho fa.il più ‘esposto 


alle fiamme che ue fecero poi totale distra- 
zione. 






































io alla sua narrazione 
call'esprimere la soddisfazione di non aver a 
far relazione di nlcuna vittima o di altra dis- 
grazia nelle persone. 

Ciò ritennto, viene dimostrato; più esplicita» 
mente dal Presidente come alle sollecite cure 
sousegnito sia da attribuirsi se l'incendio pits 
solo nunientare gli archivi della Cometa. to: 
talmente, e quasi per intiero ;lo stabilimento 
della Condizione, dove non esistera alcun de- 
(fcsito di sete; mentre era a temersi seriamente 
otezse prodarie più gravi distruzioni. 

Ta Comera prima d'ogni cosa esprime la 
iù viva sua gratitudine verso tutti i bene- 
meriti che cooperarono a. circoscrivere l'esten- 
‘sione dell'incendio © delle terribili sue co 
gnenza; poscia, rivolto il pensiero al servizio 
della Condizione che non può rimanere inter- 
rotto, delibera che si ricevano sio da domini 
le sete da condizionaraî, si facciano în provri- 
(sorli ufieii tutte le cecorreuti operazioni csi 
mandino i lotti di esperimento ad una delle 
stagionature di ‘Milano, che sarà pregata di 
rinviarli tosto chinsi e sigillati colla. dichiara. 
zione delle risultanze date dagli apparati. I! 
Direttore è invitato a. partire. tosto per Ii 
Jano affine di prendere gli occorrenti concert 
— ed il Presidente assume sopra di nè il fare 
qui eseguire tosto i voluti: preparativi, 

Inoltre delibera Ja Camera che si allestisca 
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porta fu serrata, Pomaret rimase colla 
bocca larga ad aspettare le comunicazioni 
del marchese , Îl quale, senza punto in: 
dugiare, così cominciò: 

— Voi amate di molto voatra figlia ? 

11 profamiere pose nna mano sul cuore 
e mandò. un’esclamazione dal fondo del 
petto. 

— Oh!... Più di tutto al mondo ; è 
per lei che mi sono logora tutta la vita 
al lavoro, per lel che lo raccolto questo 
poco di fortuna che posseggo..... cento 
mila fiorini... e più... per lei che andrei 
anche nel fuoco. 

— Beno! bene! interruppe il marchese | 
(eni l’eloquenza: del bottegaio parve infa 
atidire, È quello che ruole: Se jo vi 
dicessi : per farla felice, bisogna passare 
per questa strada, ed anche costringerla 
‘a passarvi mal suo grado, voi mi dareste 
retta ? 

— Secondo !... Ho l'onore di farvi 0s- 
servare che bisognerebbe, ch'io sapessi 
meglio... 

— Si tratta d'un matrimonio ! 

Pomaret fece una smorfa, si allontanò 
‘d'un passo dal marchese e le sue maniere 
presero una subita grandissima freddezza. 
— Ah! un matrimonio! ripetè, girando 
intorno uno sguardo svagato , como chi 
‘cerca un buco per cul sosppolare da un 
luogo dove sì trova a disagio. 

— Appunto un matrimonio che vengo| 
‘a proporvì , e che ‘sparo non mi farete 
l’oltraggio di rifiutare. 


























'nel!modo' 1 più. pronto possibile un provriso- 
rio stabilimento di apparati servendosi del m 
teriala cha'per. buena ventora rimase salvo € 
cho per intanto pîò bastare. 

HI cav. Varnaba Panizza © l'ingegnere En-| 
tivo Benazzo , presenti , assumono il mandato 
dî procedere tosto. ciascuno nella parte chie 
liro concerne agli occorrenti lavori. 

Commelida la Camera, ln disposizione ndot- 
tata dl Presidente. per la riualone della Borea 
‘che, troncato ogui indugio ,, fa trasferita nel 
tiuovo locale; e nd esso affida la cura di pro- 
[seguire in quei. provvedimenti che siano;per 
parergli i più opportuni , ‘essenzialmente per 
riparare proveisorismente ni guasti ed al di- 
ordino în cui rimasero le cose salvate. 

Giunge da Roma un telegramma del Mini- 
‘stro di agricoltura; industria e commeriio'coel 
'eoucepito; « Apprendo con. vivissimo, dolore 
'gravo eciagara toccata. alla. illustre e bene. 
merita Camera di commercio, prego vossignoria 
(il Presidente) di farsi interprete presso i suvi 
colleghi del uiel sentimenti. 

«Sottoscritto Afinintio CASTA 

La Camera. sensibilissima a così premurosa 
ninisteriale dimostrazione , tosto voto la ne-| 
[guente risposta + 

“Ricevuto. seduta. stante telegramma mini- 
‘ateriale, Camera: Commercio professa vivissima 
riconoscenza, sensi di compartocipazione rim: 
(marico sofferto, incexdib’, avvonturosamente 
Girecseritta proporzioni. non gravissime. » 

L'aduuanza si scioglie, 
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CAMERA DEI DEPUTAI!, 
seduta doll11 dicembre. 
Orenttonza del Presidente Biancheri, 

La seduta è ‘aperta alle 1 90, 

Prep, di lettore di una lettera del muri 
cipio torinene, com lo ‘quale ringrazia la ta: 

del soluto inviato alla città. di Torino 
Mell'inaigutotei (def lavori. parlamentari ia 
Rom. 

MaewarA (egretri) prose all'aglio 
nominale pere nomina dello uattro Gita, 
e per la votazione eni bilanci del 1871. 

Risuiato ell. votazione: 

Vitnuti 24 — Alnggioranza 19 — Foro: 
repo: 177 — Contrari er 

La Cnmera approva. il progetto di legge 
ti Dilanot definitivi dat 1971" È 

Sono conyoenta per questa. sera Je Comi 
ioni di serotiio per ehegnire lo spoglio delle 
Schede per la nomina delle quattro Giunte, 

Si rirente la discussione sul bilancio del 
Olinistero degli aari ester, di Gui fa appro: 
vato nella ceduta precedentà il capitolo primo; 

Pissavini raccomauda al ministro degli 
agtari di provvedere att sì facciano, con matr 

iote solecittine le wpedizioni degli atti ne 
Fitivi atto stato. civile cho vengono, richiciti 
dal Minitaro ni nostri comoli all'estero, 

Yisconti-Venonta_ (ministro degli at- 
fari esteri) risponte ce si sta ora preparano 
dalle nostre. auterità consolari tm elenco ge 
Morale di tuttii mostri commazionali che fa: 
ono vittimò -in America della. febbre gialla: 
‘Questa compilazione ai capisce di leggeri ce: 
Hat debba presentare dell diMcoltà, sta por 
Mtimero mo. piccolo degli individui venti 
morte ‘sia perché per mlti di essi non è fu 
(dle Ì raccogliere tutti dati necessari a con. 
Stutare lo loro identità, T'uttayia promette di 
fate le più vive sollecitazioni In proposito, 

Sineo interpella il ministro sulla qustione 
delle ‘miniere del anzi, sora fre il Governo 
[reso e alcani ddt ali franca, hide 
A uni pito sia la vertenza sb il minitro 
Sappia essere vero che la Francla mianosi di 
"atbver uerra alla Grecia © che. cosa fece 

a ‘qui  iatenla di fore în ogni evenienza 
possibile il Governo italiano; 

Yisconti-Venosta (miniro degli at: 
fari eocen) ricosume brevemente le varie fasi 
attraverate dalla. questione. L'italia e la 
rana si tovrin coon ne prporte di 
deferire Îa decisione della vertenza 84 ta ar 
bittato, La Gresia ai é mostrata sin qui pinte 





















































Il padre d'Emilia più imbarazzato; che! 


bal 





mai si pose a far delle riverenze 
bettando : 

— Certo che.... Una proposta ele mi 
faccia l'onore di venire da voi..., è una 
onorevole proposta... Ma bisorcerebbe 
vedere... Mia figlia, capite. 

E frattanto pensava fra sè con nou 
‘poco tormento : 

— Questi è l'amico intimo de. conte di 
Brissac : è certo che viene a sollesitarmi 
in favore di lui... E con quel po' po'di Ba- 
stiglia che mi è minacciata !... Ginggio- 
le!.,. Non sono sì minchione. 

— Ah sì : diceva Ligoy: parliamo ap: 
‘punto di vostra figlia... Essa è ubbidiente 
‘al vostro comando ? 

— 0h si, signore. 

— Se si rifiutasso di acconsentire al 
matrimonio che sto per proporvi, voi, vo- 
lendolo, sareste capace di farla piegare ? 

— Oh si, signore... Sa voleasi.... Ma 
gli è che non #0 se vorrei 

— Come! Vorreste darmi un ritiuto? 

— Un rifiuto no!... Ma ‘avrei l'onore 



































‘dt pregare il signor marchese n° farmi 
l'onore. di non insistere. Quel matrimonio, 
vedoto, è Impossibile. 

— So non sapete di chi si tratti. 

— Ah! lo indovino. 

— D'un gentiluomo d'una delle migliori 
famiglie di Francia... 

E Pomaret ammiccando 

— Ecco! ecco! gli è ciù. 

— Con un distinto grado nell'esercito, 
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tosto contraris al aderire a questa proposta, 

Il Governo italiano è deciso a continuare 
elle trattitive procedendo cancorde con quello 
francese, e animato dal maggiore spirito con- 
Gilintivo, senza. però dimenticare gl'iuteressi 
(dei mostri nazionali e sénza: venir: meno. alla 
[dignità del Govarn 

Sinco crede pericoloso per l’Italia il se- 
[guire la liuea di condotta che tiene in questa 
[controversia il. Governo francese. 
Visconti-Venosta (ministro degli &- 
Steri) fa osservare come ragioni di prudenza 
'consiglino il riuvio di ogni, discussione sopra 
na questione; su cui pendono, aucora delle 
trattative. 

L'incidente non ba segnito. 

Ji secondi capitolo. (tipenti del personale 
All'estero) approvato: 

Si passa al capitolo. 9° (assegni del. perso= 
nale all'estero) 

Mellama critica gli numenti portati a 
questi sssegni, specialmente pel ‘nostro rape 
presentante 0 Madrid: 

Propone che si limiti la cifra di questo ca 
tolo alta somina inscritta uoll'anno precedente, 
Visconti-Venosta (miuistro) rispondo 

per avero della buona diplomazia, e per- 

e rist ace, bisogna formia Ul mega 
‘nificisnti e darle modo di provvedare. al d 
coro della nasiono cho rappresenta. L'on, Mele 
lana, dice il iiniatro, spero che. nou vorrà 
tostenere cho si debbino afiare. le legazioni 
Goltauito ai ricchi; sarebbe questo uu principio 
ben poco demooratico. 

Pronunzia parole di elogio per il varaliere 
Nigra, che gode la migliore stima ‘el mondo 
‘diplomatico 
L'essere rimasto! il Nigra rappresentanta 
dell'Italia presto difforenti Govemi, non 
prova altro che la politica italiana non ha 
Cambiato per essere mutata la forma di 
vero. 

Sostiene la convenienza dell'aumento 
tato ‘all’assegno del nostro miistro a 
dia. 

(Sono le ore 4; L'aula viche illumicata i 
Stantaneamente, è sulfcisutemente,, rompeuosi 
pero inolti cristalli dei iti). 

Mellana insiste nelle osservazioni fatto, 
a dio che egli vuole che si innuguri il 
atema della diplomazia dell'ingegno contro la 
diplomazia dell Iusso (Ztarità). 

Mussi approva lo proposte della Commi 
sione che ha trattato cou maggior larghezza 
i comsolati, ‘è sì è tenuta invero più limitata 
For io legioni; lamento. però che nou abe 

ia rigettato l'anmeato; proposto per la 
Pn din lt 
lità dei consolati raccomandanito al Ministero 
che proeuri re titolari d'ingeguo € for 
lniti di buoni atudi. 

Guerrieri-Gonzaga (relatore) dù spie- 
azioni sulle norme. seguite. dalla, Commis: 
sione nello statiziare gli aumenti. 

Mellana torna al insistere. sulla ossei 
vazioni fatte a rignardo della legazione di 
Madrid, propone che el diminuisca l'assegno. 

Visconti-Venosta (ministro) dichiara 
di accettare la proposta della Commissione. 

Questa proposta é approvata, e si approva 
pure il capitolo terzo. 

Sono puro approvati senza discussione i ca- 
pitoli 4 65. 

Sul capitolo 6° l'on. Merizzi parla. viva- 
mente contro le spese segrete. (Riuuori. e se= 
[gni d'inpa: & molti. Venchi). Propone 
dio si riduca la cifra del capitolo sesto ella 
met 

Questa proposta è respinta, 

È approvnio il capitolo sesto e tutti i suo= 
(cesaivi fino alla fine del bilancio, 

È pmre approvata la somma complessiva dell 
bilancio stesso in L, 5,078:500, 

Si passa ‘a discutere il bil 
stero di grazia è giustizia. 

Dell Rocca fa ulcuno csservazioni sui 
collocamenti ‘a riposo ,, © sal personale delle 
cancellerie, 

De Falco (u)nistro di grazia e giuatizia) 
di soddisfacenti spiegazioni im proposito. 

Yineo dice essere nn grave inconveniente 
‘o dannoso all'amministrazione della giustizia, 
Îl disfarsi dei vecchi magistrati. 

Salaris chiele sckiarimeati in proposito 
"61 nuovo organamento giudiziario, 
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fa: 


















































icîo del Mini- 














Inn III II 


“Appunto! 
Giovane, ricco, valoroso. 
Siamo d'accordo... 
Non brutto... 

— Al! in questo non siamo più d'ac- 
cordo. 

— Davvero? domandò 
[dendo. 





Ligny 


sori» 





ja, come vi piace: riprese Poma- 
ret: diciamolo anche bello; ma con tutto 
questo non fa per me. nè per mia. figlia, 

E il marchese, senza scomporsi, spio« 
cando lentamente le sillabi 

— Solo al mondo e senza dover di- 
pendere da genitori o congiunti... 

Pomaret fece un trasalto. 

— El?... avete detto? 

Ligny ripetà la sua frase. 

— Ma allora non c'intendiamo più: e- 
(sclamò il guantato sbalordito. Io diceva 
del conte di Brissac, 

— Ed io vi parlo d'un altro. 

— Ma quest'altro finora non mi ba 
fatto l'onore di presentarai. 

— Sè presentato. 

— Io non ho ancora avuto. l'onore di 
vederlo. 

— Lo yodete adesso. 

— Eh... Come?... Vol mi fute l'onore 
‘di voler dire. 

— Che quel pretendente sono io, Ga. 
‘stone, mnrchere di Ligny, conto di Ner 
ville, barone, di Belleville, a capitano nei 
‘moschettieri. 

(Continua) 

















Fuuvio Accoot, 








Romano chiede che in questo 
dotta una riforme veramonte degna 






il 

Diegati, che ne migliori le condi 

mento per gl'impiegati interiori. 
De Falco (nistro 

ghe il progetto di legne 

Senato risponde. alte 





mento giuiiziario, 
pri 





pio della divisione dell 











i Roma; 
che si adotti. un ordinamento tale che faciliti 
î ‘ehe gnam: 
ti degli 
ni, special: 


sardaaigi11) replica 
la lui presenisco al 
evazioni fitto dal 
l'on, Salaris. Esno migliora assai l'ordine 
‘sancisce. l'importantiasizso 

magistratura 

ginlicanto dal Ministero pubblico; reca. piro 
tin. deusibilo miglioramento: nelle condizioni 





Pasea quindi a rassegna gli indizi cli sono 
"n carico di costoro, e conchinde. perchè siano 
ritenuti colpevoli. 

Durti Rocci-Petlinengo e Savio, Descritto 
la giuridica e morale. condizione dei. manvi 
protagonisti Brano Antonio, Faceiotti Carlo, 
[Vota Marianna, Barbiero a Scinmengo, rilevi 
ta triplico qualifica. di quostò. furto 0 la na-| 

alificata della ricettatrice. Ricorda che 
‘caduti nol furto furono trovati 

sa dello Sciamengo, già con- 
tenuto, col. Sisto: Carbonero. E 

li tali oggetti ni contraddis: 
nero i coniugi Sciamengo, Ricorda piro il se- 
queetro di una macchine in cosa del Sist| 























nistri 
[patere, 





tuali dell'Ito 


cogli elementi 


citato dal fogl 


La Perseveranza di ieri ha 
articolo per ‘dimostrare Ja nocessità di 
circosorivero Ja durata. dell’attuale. ses- 
Sione a due 0 tre mesi. Per verità questo 
Spazio di tempo & troppo breve, o corri 
sponde poco alle necessità legislative nt: 
L'esempio della Prussia 
calza poco, 





milanese 


più temporati della ni- 
è, data l'occasione, afferrare il 





in lungo 





fra cui la soppressione delle scuole: di morin: 
di Napoli © dii Geniora; la fondazione di un 
‘accademia navale alla Spezia; quella. di ni 
arsenale n Taranto; un ‘assegnamento di 9ì 
milioni per il: rintovamento dei materiali; 
Moni per gli arsenili di Venezia, Sperit 
Taranto, ripartibili in quattro bitanoi. 











‘ad arrestare i quitteo individui che aggreti. 


La Nuova Roma pubblica le: disposizioni 
principali del nuovo organico della. marina, 


Scrizono da Roma che la Questura é riuscita 


progetto di legge che renda eseontorio Il 
‘novo regolamento, concernente il riparto 
dell'imposta prediate nei compartimenti 
in Ligure, Piemontese 0 Modenese. 
3 Secondo: che la tassa sui fabbricati va 
‘@| maggiormente produeendo, mentre quella 
e|della ricchezza mobilo diminuisce, per 
clie egli proporrà si fnecia un'inohicata. 
diretta a trovarne le ragioni e presentà 
i provvedimenti necessari 


vl 





o t Terzo: chela tassa sugli affari è in 
Regio) Ro perchò in Prosla 1l'ajatema parlamentare |rono Il ignor Minghetti, come abbiamo naF-|notevolo aumeito; eisendosi 10 qaesti nl: 
| Rispwido brevemente. all’on, Romanò, “Analizza Jo ‘propalazioni dolla Rocchetti| Pera Dio sa come. si saline | Alti areeso di loro ni sequestro ancora buoia[t17i armi venduti solsmento beni dins 
apfagenio alti spponti da Ii diettigl dalle quali abporice che autori del furto Boeci_ Ila futta questa riserva, io per il primo [porte degli oggetti derubati all'onorrole de [Men dei tao mente. be 
La stiluta è scilta a ore 6. (Gase, d'tat.) furono Brano Antonio, Carbotoro Sisto e Fao: |riconosco la necessità di ridurre Jo ses-|putato/di Legnago. EA E SOO A RIN Reg ro Ri 
| ZI Sdi Aitecaleiao) ea iter di ti o i Gio pinta di poi ancora l'aumento în ogni altra tassa 
To mimi ninera il facto | caduti nell furto,, e li esibi im vendita alle ‘© mesi. ba i i 
| Dio: dell rr.) coni: narra ji fatto otnono li comprò. tempo è sufficiente purchè sia nsato con Dio iche lai adora (accenna (che) 


della sontinella italiana, intorno al quale siè 
sollevato; qualche rumore, riducendolo a più 


semplici proporzioni: 





Trova che Ie propalazioni della Rocchetti 
» sorrette ‘eziandio da alcuni testimoni 
rifeeoro gli abiti, cha vidlero I fazzoletti 





ch 





« Tori l’altro mattina allo otto circa in wen-|rubati e no disfecero le cifre. 


tinella, che 





a di guardia in fondo al vinle 
del Belvadere presso l'uscita dell'Arsonnle 
pontificio, ebbe un breve diverbio. cu 
Svizzeri che si affacc'arono alla finestra. Poco 
dopo îl meziali «î presentarono di nmovo alla 


Dimpstra ancora la, colpevolezza: degli nc- 
tati colle. parziali confessioni della” Vota, 
‘lello Sciamengo; © segnatamente ‘con_ quelle 
del Carbonero. Sisto, che, sebbene per mon 
vantaggiare il sistema fiscalo ol avvalorare 
le rivelazioni della Rucolietti, eselula il. Fa 





stessa ilueatra due svizzeri; nî quali la scotinilia | SIOtH] buittavia vieue a confortato le dette ri; 


cho era di fazione intimò. di ritirareî, e gli) 


svizzeri ni ritirarono. 
li L'autori 








rigore, e il capitano. d'isp 





arresti di rigore, n 


L'imperatore del Brasile , recatosi ieri l'al: 
tro a visitare ln galloria del Moncenisio, spe- 
diva dn Modano ‘1 seguento telegramma al 


militare appena informata det-| 
l'accaluto: puni, per aver ricevuto. e fatto e- 
seguira la detta abusiva. consegna, il capo 
posto col mezinum della sala di disciplina 
ione, chie fu pre- 
colentemento in servizio, con venti giorni di 


sindaco di Firenzo : 
«Modiano, 10 dicembre 1871. 





velazioni, accusando apertamente su stesso €d 
il Bruno" Antonio. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Ci sorivono: 
Roma, 11 dicembre (sera). 

La Commissione permanente per la di- 
fesa generale dello Stato fece duo piani, 
come v'è noto; l'uno compinto in tutte 
le aue parti, l’altro più ristretto. 1l pri- 
mo porta la spesa a circa, #18. milioni; 
fl secondo la limita a poco più che 188 








profitto. 


strazione; 


Ma come si puù sperare questo risul. 
tato quando il Governo non la un 
cetto preciso di ciò che deve fore il P 
lamento in una data sessione, e non gli 
‘domanda nè più nè meno di quello ohe|” 
in quattro o cinque mesi può farsi 
‘Ancora poche sedute poi cominciano le 
vacanze dell Natale, ‘A. metà gi gennaio 
Bi hanno da studiare tutte leggi del Sella, 
del guardasigilii , del. ministro dell'in: 
terno, eoc., i bilanci rettificati dell'anno 
da Votare, e il tempo manca a compiere 
‘questo lavoro în cinque 0 sei mesi. 
Cosi le sessioni durano oltre ogni 
‘aura, i deputati sî stancano, e il Goyerno, 
dovendo attendere al Parlamento, non la] 
modo. d'ocouparai a fondo dell'ammini-| 














Non è antora ben risoluto quando venga 
presentata la legge pel traforo del Colle 
di Tenda; ma pare che non ci sia diffi: 





spaccio particolare 
della Gazzetta Piemontese 
Spedito dn.ROMA, 18 dicembre ore: 9 

Ricevuto a TORINO ore 10 90. 

Terj si è preso pi 











nosi lo senderie reali; 


la fino del mesa sotto il modesto nome di 
Congrega, 

Sen 
minist: 





legazione francese. 


CAGENZIA STEFANI) 
Madrid; 11 dicembre. 


trionfarono nelle ‘elezioni municipali al) 
parecchie città. 


nut. 


sesso | del convento 
int'Andrea al Quirinale, ove stabiliran: 


Si annuazià wa nuovo Coneistoro versò 
attendere la venuta del ‘nnovo 


Gonlard, il signor Sayve viene a 
stabilire in itoma la sede officiale. della| 





DISPACCI ELETTRICI PRIVATE. 


Secondo la Igualdad i repubblicani 


nell'ultimo triennio. il valore. doll'espors 
tazione all'estero ha grandemente supe- 
rato ill valore dell’importazione. 

Quarto: Che si può altresi osservare. 
Îl crescente proîtotto della tassa sul ma- 
ainato , riguardo alla quale presenta nn: 
progetto di legge che si prefigge lo scopo! 
di definire le controveraie. insorte. 
i| Quinto: Che le spese fatte. dall'Italia, 
nell'ultimo decennio furono grandi, anzi! 
enormi, ma che si prò, anzi si deve ag- 
giungere che furono. pure: grandissimi 
progressi di ognî maniera procurati ed 
agevolati dalle medesime a molte parti © 
ne è prova l'operosità pubblica in di. 
verse regioni del territorio italiano. 

Sella contintiando il. sto discorso, di- 
termina il bisogno di cassa pel 1872 in 
200 milioni. Le cause per cui non ebbesi 
il pareggio furono vario: l'aumento di 








bilanci della guerra e' della marina; Ja: 
non attuazione di alouni provvedimenti, 








Berlino, 11 1° |l 
milioni. Ora è escita alla Ince la rela- i ti n il minore rendimento della ricchezza mo- 
«Al commendilora Utdidino Esri || li (coltà nella presentazione; ora_il progetto | Austriache QU — — MM di D 
SO idaco di Birent gione su quosti due piani, presentata | relto mani del De Vincenzi, il quale, [Lombardo 3418 2 id ia vile alla pirla dell'enailetrazionela: 
Resto sorpreso ol in ammirazine pel gran | lalla Commissione al Ricoti, în data deieome ministro nuovo dei lavori pubblici |MOuliare 160 311 — 160 1}9|Vile cho, dice, abbisogna dî riforma. 
lavor del scalo, veramente degno del pa-|2 agosto. non lo conosceva punto, e s'è risoluto di [Rendita Italia —699% — 627) Venendo al problema finanziario, parla 
tria di Michelangelo 





Questa pubblicazione è opportunissima 
perchè il Parlamento tra ‘non melto è 
chiamato a dire il sno giudizio su que. 
to grave argomento. (Il ministro della 
guerra s'è attenato, naturalmente, al 
piano ristretto, e domani presenta, d'ac- 
cordo col Solla, nu progetto dî leggo per 
lo stanziamento, ripartitomente in dodici) 
‘anni, a quello che dicesi, della spesa ne- 





bachi 






studiarlo nel corso di questo mese, 

Il senatore Ricotti: continua le sue belle 
lezioni di storia tra gli applausi d'on 
uditorio eletto. Domani un altro chiaro 
vostro compaesano, Domenico Berti, fari 
la ina prolusione al corso di storia della 


filosofia affidatogli dal Ministro di pub 
blica istruzione. 


Mi piace di confermarvi che gli u 


‘delle convenzioni colle quattro ‘Banche 
per il servizio di tesoreria; propono la 
sospensione della; disposizione che. prov- 
vede all'estinzione del ccrso forzato colle. 
‘obbligazioni ecelesiasticlio. Da questa so-. 
‘spensione si avranno cento milioni di.in- 
troîto. 

La circolazione della Banca sarebbe 
portata da 700 a 1000 milioni. Il mini- 


« Pregola esprimere. questo mio sentimento 
a tatti quelli che mi hanno accolto con tauta 
simpatia , fra i quali la considero come d 
primi: 





DISPACCIO PARTICOLARE 
della Guscetta' Piemontese 


Spedito da ROMA 12 dicembre ore $ 10 pom, 
Ricevuto a TORINO cre 6 15, 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Selluta pubblica, 





«Dox Promo p'Atcasiina.a 


Abbiamo da Vianna cho il conte di Sterberg, 
saputo il: suicidio del conte di Girgenti, di 
gui em stato ciambellano, e, più che ciambel- 
lano, amico, sopraffatto dal ‘dolore, si toxlieva 









cessaria all'esecuzione di queste opere di 


la vita esplodendosi un colpo di pistola nella 


test 





. (Nazione). 





CORTE D'ASSISIE DI TORINO 
e 


Presidenza del 


(Continuazione delle vequisitorie). 
Furto Canonico, — Dopo aver dimostrata 
clie questo furto è qualificato pel lewpo e pel 
iezzò, dice che Ja: polizia atditò subito il 
Ferra-i come quegli chie commise il furto die- 
tro le indicazioni di sua moglie Bolconi. don- 
idicare i luo- 
possano, per: 
iù chiaramente 
nei furti Brocchi e Carignani. La Bolconi, a 
detta della, Rosina Rocchetti, è donna dedita 
iulî non ‘aliena ai furti. 
guora, Alarieti doveva 

e 
cho il tesoro della famiglia si teneva nella] 


na molto abile nello spiare el 
ghi 6 lo persone a cui danno 
Dctrarè furti, come apparirà 











rissuotere una cospicua summa di 


‘camera dove { Jadri sono penetrati. 


pi 
fingere € godeva la stima e In confidenza 
Canonico, per guisa clié anco 

dopo d'aver cessato di serviria si rocavn fre- 
ucutemente a visitarla, come ne fanno fede i 


della famig) 





damercioi del cav. Canopico. 


Ml Ferrari uon godera di questa stima e| 

confidenza. Egli cre conosciuto dalla famiglia 

Canonico. per wù uomo dato allo stravizio; per 

tto scialscquatore e. apregiatore della ' mo-] 
‘da eni pretendova tutti i guadagni, 

Da ciò il P. I. inferisse la verità. delle] 

vveva rivelato 


gli 





propalazioni della Rocchetti chi 
gli nutori del furto, di cui era 









cesura, segualaudo Sisto Carbonero i 


rari ci'il Maddaleno. 











difesa € d'armamento. 

Il ministro Ribotty presenta, a ‘sua 
volta, il piano organico della marina mi-| 
litare e domanda crediti straordinari per| 
l'esecuzione di esso. Credo che questa 
‘spesa sia pure da distribuirsi in più eser- 
izî, ad ogni modo non sarà essa tanto 
Îieve, 

E qui sorge la quistione che vi accen- 
‘nava ieri: se questi preparativi di difesa 
‘sono urgenti e indispensabili, perehè non 
'accelerarli, facendo nno sforzo più grosso? 
Se non sono urgenti ‘nè, indispensabili, 
perelè non differirli a condizioni miglio- 
rate delle finanze? 

Sabato sera la frazione del centro ‘che 
Si è «ostituita sotto la presidenza del 
Rasponi si adunò per trattare dei modi 
‘da tenersi nella discussione dei bilanci 
preventivi del 72. 

Erano presenti, mi assicurano, 2 de- 
'putati: numero. disereto. ae si consideri 
‘che si tratta non d'un: partito, ma d'una! 
‘semplice frazione. Questa adunanza mostra 
‘oe il gruppo non #'é sciolto, come vanno 
dicendo i fogli del Ministero; e questa! 
‘sussistenza indica un fine preciso, e de- 
terminato, al quale mira il grosso di 
‘questo gruppo. E il fine è di collegarsi 











vo e 


ora 

















militari 








talin 








eoporimenti del ‘sistema d'iluminazione 
della Camera sono riusciti assai bene. 
Peccato, lo ripeto, che costi molto a met-| 
terlo in opera e a mantenerl 





a 


Per giudicare dell'esposizione Sella converrà 
‘attendere d'averne il testo sott'occhi. 

Quello che si può dire intanto si é che si 
vogliono aumentare ancor le imposte — e che 
la economie fino all’osso;sono cadute in fondo 
‘al Tevere; invece ai accresceranno le spese di 
armamenti, e nom si penserà in ‘modo alcouo 
‘a riforniare la rovinosa legge delle’ pensioni 


I contribuenti debbono esserne contentissimi: 
‘essi mandando gli attuali depatati alla, Ca- 


mera, dimostrarono di non pagare alibastasza,; 
‘dunque altre imposte tino all'osso. 


I giorno, undici del corrente si sono riuniti 
privatamente alla Camei 
[deputati per trattare della costruzione. d'una 
ferrovia attraverso lo Spluga, il quale pro- 
[getto sembra acquisti ‘ogni giorno maggiori 
probabilità di venir attuato, qualora non gli 
manchi il concorso dello Stato e delle provincie 
interessate, La somma che sarebbe accollata al: 
lItalina fondo perdnto sarebbe di 12 milioni e 
‘mezzo di lire. Una società composta di banchieri 
i ba già assunto l'obbligo di co- 
struire el esercitare la strada, che dovrebbe 
'eosete compiuta in quattro auni. (Opinione). 





parecchi senatori è 


Ricott (ministro della guerra) pre- 





senta un progetto di legge per la 





cito. 


una spesa straordinaria di 159 milioni 
per l'armamento; del paese, cioè 27 mi: 
Lioni per Ja proveista di armi portatili 
8 milioni per la provvista. di. carreggi 
‘attrezzi e simili cose occorrenti nl servi: 
zio delle truppe, e 117 milioni per la 





e loro armamento. 


al 1881. 


materiale della marina. 
genza. 


‘cia quindi l'esposizione finanziari: 





Egli 


lazioni chè presenta. 
Da esse deduce, primo: non conveni 
presentemente di proporre vari 














jam- 
missione del generale Sirtori nell'eser- 


Presenta pure un' progetto di legge per 





Istruzione di fortezze e fabbricati relativi 


Di questa somma 55 milioni saranno 
ripartiti nei bilanci dal 1872 al 1875, ed 
[i rimanenti milioni nei bilanoi dal 1877 


Ribotty (ministro della marina) pre- 
senta il piano organico del personale s 


Questi progetti vengono dichiarati d'ur-| 
Il ministro delle finanze Sella comin- 


‘dice di essersi preoccupato della ricerca 
delle cagioni delle continue e mediocri 
sondizioni della pubblica finanza e di a- 
verne interrogato i direttori dei singoli 
servizi, i quali risposero con speciali re: 


ioni, ov-| = 
vero aumenti sopra lo tasse, dirette; cs 
sere però conveniente di ypresentare un 


Atro propone tassa nuove per 30 milioni. 
Presenta un progetto modificante la legge 
di registro e bollo, che darebbe 19: mi 
lioni. Propone un lieve balzello sul con- 
sumo dei tessuti cho darebbe. pure (10 
milioni; un aumento sul: caffà e petrolio 
che darebbe altri 10 milloni; Ja conver- 
* [sione facoltativa. del prestito. nazionale 
» | rendita 5,10,, 
"| Spiera un'operazione: clie. chiedè.l'au- 
toriazazione di fare collo Banche; ne ver- 
rebbe un risparmio di cassa di 130 mi. 
Lioni. Il miaistro dice che jl oredito pub- 
[blico migliorerà se si adottano. questi: 
provvedimenti. Farebbesi la conversione. 
pelle voblizazioni della Regia, come sii 
fa pel Prestito nazionale. 
Il ministro propone ‘che il Ministero: 
fon possa più alienare rendize \clie al 
tasso di 33, Parla del miglioramento dell 
nostro credito e del grande vantaggio. 
i {che ne sitraggono l'agricoltura, le indu-; 
strie, la finanze comunali e provinciali. 
Conchiude: Ora è tempo. della politiom 
conservativa. Domanda che si nomini una, 
(solo. i2iunta pei vatii progetti, 
L'esposizione fn. benissimo, accolta. 
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Una visita dì mosse dior | al miglior buon mercato. Stig ll sità 

meessiali (ro 9) Inenio) | comava n'pace. af inte sul torreni se e Ul ife 
compagnia piemontese di T. |l(ocza cd mttirità all'organismo] tronchi di atrada comunale che vi 
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Siamo in grado di ollrire a questo rispettabile: pubblico il nostro grande 
assortimento di Iimgerle per uomo é dormi, snzzoletti, Telerie, 
Wovaglierie, ecc. ce, e per riguardo alle prossime Feste, 
abbiamo ridotto rasguardevolmente i prezzi, di mollo che è dala l'occa= 





danbo hccerso, ascondo il. progetto 
‘orimato il geometra sig. ‘Autonio 
Vercellotti colla, dan SI maggio 
IGO, & cho il' progetto: stesso. 601 
tipo altimetrico. € vi'nlu 

(Ol co urta di ri 
vasi detvositito presso Il 
Tattara della Provinci 
fel tormine di Rioni 11 a co 
tie dl 18 


terà: 
Ta dissipline militar. 

Bintbo (e ©) — La cio 
compagnia piemoitete Salus 
II AS rappresenterà: 

Fa richiera, 
Attori Gre7119) — La comi 
gaia. picmonto!e di F. 
rappresenterà: _ 
Chi Iyop vent souvena perd 
tute. 

5. 3iprtlutano (07119) 
‘sirayuresenta collamarinitt'e 
Ruy:Blas; Ballo: IL diavolo 

zoppo. 
Domenica recita diuranalle ore 
rr 
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inv afileno, Agentin (A- Mamo 
20, a Sala 10, e presso le fat 
magie titani; (HoMi, 
Pozzi e tampazzini 
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indi £ Podira, Robert, Get 
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sione al'ognuno di comperare regali miitì ci anche a buon prezzo. 
rando assortimento di Lingeria, di Festagno è di Pigue per Ja 
stagione, Fazzdletti balista ed imitazione con bordo in colore, come 
pure ricamati ca mano, adatti specialmente per regali, a prezzi increilibil- 
meute la 
Spedizioni ‘in Provim ; imballaggio Gratis. 
i Prezzi correnti Gratis c franco dietro richiesta. — I ei 
| lire 100 godono lo sconto del 5 OTO. 
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ì del corrente mes 

e tuli gli oNotti previoti_ dalla 

Vesge KullC espropriazioni 2. giu 
[gno o, N. Past 

Borgomanero, 11 dicembre 1871. 

11 €. di Sindaco 
Ingegnere S.. Z0PPIS 
4sn Carlo Zotti. 


SUBASTA E ORADUAZIONE” 
(© Pubbl.) 

Ha tecno ad aumento di sesto 
tntto dal procuratore capo Eugenio 
[Sha Piotro, residente n Suna, sul 
presso dell'edificio motu] megico 
C0n macebino “ed utensili relativi, 

di casa, corte 
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MAGAND Fabbricanti di Tolerio 0 Tingorio. IPA 
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quant ENICal"18' corrente, JacalceDabili Kama del civ.ing: Guntaco Despref, 

flo (ore 9° precise, pomeridiane; Srieita 1a Fexidante a Horpone, e n pregiudicio 














del conte Paolo Boniart, restdente 
al solito locile dei MIblii di Dora ig del conte Pnolo Roslari, resiente 

‘Torino, 11 dicembre 187 Lire B il 100 4808 peedlienio dal'(fiaile olio’ ci 
578" L'ANMINISTRAZIONE. [fl Per ito 1-15 Gra ito Giga ha isgato l'ugtensi Gelli 19) 








; %. gennaio, ore 9 antimeridiane. 
Pel ivo. inaiato © dolinitivo da: 
Fivramento: 


50 cent. — “jul 
‘anca col rieorno del 










PERLE STRENNE 


Da F. GENTA, via S. Dome 
nio, N° È, svariato assorti- 
molto di iiqtori sopraffini 
TSO o cnunaio che niro da 
TL. 1,50 e più: vino vermont 
di ia quali ant. 1 15°a 
Gent. 9orai titro. 

Frejus, liquore stomativo cor- 
aotorente L 9 alla botti 
Vini pateri di lusso 1° presi 





spoecopccsccossvcscoco000e igienica, inallibio 
preservativa;la gol ||| Il'nuoro Lando in dita 9 


Depelatorio di BoubEr | Le: T0]0] e reni 


O Questo nirabile prodotto toglie e tà cadere iu poeti minuti 0 | RTMRIZAZEIRMAMEME) \VGIZIZAIONO sectuogersi sulle. | Giuseppe Rabiglinti, addotto 
) 1a peluria, 4 peli da tutte le parti del viso e del corpo, senza (|55 srova nelle priipali (smscie. dol globo, Gl a Parigi pressi | Melidito tribunale, meviieaio. al 

V rectr dauto alla ‘pelle, € proturre la più piccola irritazione | Ò l'inventore. boul. Magento, 158. Milano, & Manzoni © &,,|Sonto Polo Houlari setti {i $ cor 
Come per Ineaa5o felci I pelle rata © pulita meglio hà | via Soia. 0. ento mne modi fermo, e 

Q col più perfetto rasoio, Quando l'operazione si ripeto poche Q| (Tdere la memoria sulla falsificazione ‘alla’ pagina ‘8! dl |proc. civ. = 

[Ò volt: di seguito d:tti peli finiscono col non nascere più, Ql'Opuacoto che è unito al flacone). 9 Sura, 5 dicembre 1671 

9 Prende became dl no nei Le ‘G. Honini p. e. 

n Deposito in Torino presso il sig. APpimO, profumiero, A 2. | esso noia DI conaToRE 

G. COLOMBO 9 via Barbaroux, num. 16. 18 Q| 20M MRITICAI ICTV ‘ad eredita giacente. 


% 
0°. 0a. importantissima contro 16/ contratti: 8 | iure concecrote del” giorao è 
e OO OSO See eoOn LA VNERTENIA ite Rev Leti co a 


| meteora cdi 1 100 
Mi Tantum pe augvrlo Lo 
Carlo MANFREDI, via 
|rinanze, ont ed, iù e 
sil’ lbergo Centrale, Torizo. 

Per le Strenue 
‘posizione, di Ut peraniosa 
I assortimento di Trastulli e 
Articoli di Novith'e Fan- 
tasio. 468 




































































To È to 
Incanto, mobili "lustri mo semo. + î x i di 

Via Accademia Atbertina (or-|R} 51%; lecia di coma © | À dl 28 HICA € REVALENTA AT; CIOCOOLATTE: ondi ovilario; xe | Mit eincento del 
LEerueTo) piano, MORHO, porta |sijnri; 3 3g invitiamo il pubblico a provredorsi ESCLUSIVAMENTE gg |! signor causid 
cum, 21 (nerie:e peviti con sartoria; ata presso la nostra Casa a Torino, a, onere sn 


: ‘appare presso i nostri 
Il giorno di martedi 3 dicem-| ibiti per uomo e per fanciulli. M irirontitori intatte lo cità del Ret qurroltazione del rimor. avvocato 
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SURI pollon eo i Alto GU a CAN | IS pnt regi e lo 2000 Ire acini DU BARRY DI LONDRA E alion.peprari pod 
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Da affittare | folit erert di cessi @- Via Roma, 1° p°, l'orino- RO j| 38 cet far oratodo beat mao e adi di n € gf | Pecci Cato, Sti 
OOO, | faod rego asi pa N A i Rae alia TOR cesta sea Si QU pae 
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I ATO Mirerzati great. | R'abbrica Premiata e Privilegiata $ 


“via S. Francesco da Paola, 6 ricorso sporto dal signor ca 


1, Dea ossco de e pla, |. ioni oro dl ino oi 
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Formiti delli articoli 141 & 148 del 

È f |codice di procedara civile corr 

temporaneo all'atto di notilicazione 
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alli predetti Clemente lie 
Caballo oredi, la eitizione in via 





O GUI dioroto dio d 
Vendita per Conto delle Fabbriche RRRdalato por 

a prezzi mai prima usati, 
$101001310000000000020000000000090000001 






uasasreeee: 




















Rai 
Ae 
eo 
si nomea ian Miani 
STAI Ae Sia it oe poro 
SII A dn 
L'Amministrazione si riserva di far conoscere entro ciorni 4 succes-|li sunnominati. debitori al paga- 
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Torino, 7 dicembre 1871, 
Arv. Gavotti vicescane, 















Torino, tante del minore suo elio i notifica che alle ore ? pomeridinne di 
Mtrmordinaria che Ba luogo giovedì 14 corretta, nile [re 2 112 pome-|delo per l'Impresa triennale della 
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